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Riflettori puntati sull'ex bomber ora accompagnatore nel raduno di Milanello 

Azzurro Riva per la nazionale 
Mentre Vicini tenta di spiegare che Italia-Portogallo 
resta una occasione Importante per la squadra az­
zurra, l'ultimo raduno dell'87 si accende nel nome 
di Gigi Riva, un nome ed una biografia prestigiosa, 
da Ieri a tempo pieno nella comitiva azzurra: «Non 
sono qui per aprire il baule dei ricordi, ma per colle­
gare giocatori e Federazione». Un ritomo azzurro 
che ha relegato in un angolo l'esordio di Luca Fusi. 

DM. NOSTRO INVIATO 
« A N N I PIVA 

•al CARNAOO Ha cercato di 
passare Ira la gente senza farsi 
notare, ma II primo giorno del 
raduno ami-Portogallo se ha 
avuto qualche fremilo è stato 
solo per lui, Gigi Riva, niente 
popodimeno che «Rombodl-
tuono» in persona Lo stesso 
sorriso secco, gli occhi decisi, 
la sicure»» di sempre come 
In quel lontano '64 quando Gi­
gi Riva entrava con la sua clas­
se dirompente nel mondo az-
lurro Da quel giorno ad oggi 
una storia quasi infinita, suc­
cessi, gol a grappoli, Interluni, 
splendore e destino come cal­
ciatore poi le tante peripezie 
con (e adorno) al Cagliari 

Oggi Riva torna In naziona­
le chiamato da Malarrese, per 
un incarico conferito nello 
spulo di una nottata, il tempo 
di prendere un aereo da Ca­
gliari a Roma >ll mio compito 
f preciso, tenere 1 rapporti tra 
10 spogliatolo e il presidente 
loderà» Non sono qui per fa­
re conferenze slampa, oggi e 
11 primo giorno quindi passi, 
ma In futuro credo che difficil­
mente si ripeterà una situazio­
ne slmile 11 mio compl'o, ri­
peto, è dallnllo perfettamen­
te Sono convinto di essere 
stalo chiamalo e spero di es­
sere apprezzato per quello 
che sono e faccio ora, non 
per II mio passato, per qual­
che gol segnato In nazionale» 

E questo un capitolo nuovo 
che « apre, per Riva e per la 
squadra che trova un interlo­
cutore di grande prestigio, un 
dirigente che conosce bene II 
mondo del pallone «Credo 
che non ci saranno del pro­
blemi di inserimento, il calcio 
In londo * sempre quello» A 

Milanello ieri ha tenuto banco 
lui, anche perché quel baule 
di ricordi che Riva non Inten­
de aprire è troppo allettante, 
una ghiotta occasione per ri­
cordare cose spesso splendi­
de E tanto entusiasmo intor­
no a Riva che ribadiva le diffe­
renze tra Vialll e II Riva calcia­
tore, che sottolineava come 
tante cose siano mutate nella 
vita di tutti In questi anni, e 
quindi come non sia possibile 
costruire giudizi oggi, parten­
do da quello che accadde in 
quegli anni, era accentualo 
dalla Indifferenza con cui na­
sce la gara di sabato In que­
sto primo giorno In fretta è 
scivolata via anche l'esclusio­
ne di Malleoli «Non gioca 
nell'Inter e quindi ho dovuto 
tenerne conto - ha spiegato 
Vicini - e star fuori dalla mi­
schia in questo momento gli 
può essere solo utile» Poi vi­
cini ha cominciato a elencare 
I motivi per cui la partita di 
sabato va considerata impor­
tante, e in questi giorni il ripe­
terà certamente molle volle 
Non ci saranno «emozioni» 
per quanto riguarda la forma­
zione, cosi in difesa rientre­
ranno Bergomi e Ferri, il 3 sa­
r i Franclnì e In attacco Alto-
belli non lascerà il posto a 
Mancini, «Anzi, a questo avvi­
cendamento non no proprio 
mal pensato» Un problema 
potrebbe essere quello della 
accoglienza del pubblico a 
San Siro, visto II fuoco acceso 
Ira Napoli e Inter, con l'Ipotesi 
di llschl e tanli posti vuoti Ma 
per questo si spera che una 
pioggia di appelli e Inviti a 
stringersi sotto la bandiera tri­
colore basti. 

Paura di diserzione 
Biglietti gratis 
e prezzi stracciati Facce nuove in Nazionale. Il padrone di casa Vicini (a destra) riceve gli ultimi arrivati Riva e Fusi 

Il et Vicini sembra di-e a Zengi' «Per favore niente grane, ti 

* • MILANO Non ci saranno 
problemi per trovare biglietti 
per assistere alla gara tra Italia 
e Portogallo sabato prossimo 
a San Siro Se a Napoli in po­
che ore i tagliandi furono In­
trovabili a prezzi ufficiali con i 
bagarini scatenati (le curve fu­
rono olferte a 20 000 lire1) a 
Milano non sarà cosi, anzi II 
vero problema sarà quello di 
evitare alla squadra azzurra 
uno stadio semivuoto Anche 
per questo la Federcalcio ha 
predisposto prezzi ridottissimi 
(popolari a 5000 lire) con la 
distribuzione di molti biglietti 
gratis ai giovani delle società 
lombarde del settore giovani­

le Raggiunta la qualificazione 
per I europeo la gara ha perso 
ogni attrattiva agonistica, an­
che perché nelle amichevoli, 
soprattutto, a Milano non si è 
mai creduto molto E a dire II 
vero anche in Portogallo a 
quanto pare non ci sono entu­
siasmi se è vero che i giocatori 
del Porto, squadra che forni­
sce ben sei giocatori alla na­
zionale, hanno chiesto di non 
venire in Italia a giocare 

Oggi la Nazionale disputa a 
Solbiate Arno una gara di alle­
namento con la squadra del 
settore giovanile del Mllan 
Sono previsti due tempi di 40 
minuti 

Ecco Fusi, silenziosamente 
MARCO FERRARI 

M i I venticinque milioni di 
et sparsi nel territorio naziona­
le devono dire grazie a Vicini. 
L'Improvvisa convocazione di 
Luca Fusi In nazionale rivaluta 
un ruolo tradizionale del cal­
cio, quello del mediano di 
spinta, che tanta parte ha avu­
to nell'evoluzione del modulo 
Italiano Fusi sarebbe passato 
Inaspettato come tanti terzini-
mediani che hanno fatto sette 
volte il giro del mondo In 
campo' pronti a portare mille 
palle in avanti, decisi nell'arsi-
nare gli attacchi avversari, si­
curi del loro esaurimento sino 
all'oblio più pieno Lodetti 
scaricato in malo modo prima 
del viaggio In Messico, Bedln 
finito a tirare calci nella Ron­
dinella, Furino testardo sino 

all'umiliante panchina, Nanni 
passalo come una meteora 
dopo lo scudetto laziale 

Silenziosamente Luca Fusi, 
24 anni, di Lecco ma di scuola 
comasca, ha costruito il suo 
modello di gioco Dice di ri­
chiamarsi a Furino, quando 
era a Como passava per il 
nuovo lardelli e tutti lo Indi­
cano come il naturale sostitu­
to di Bagni Platini e Marado-
na hanno usato verso di lui pa­
role di elogio, Boskov dice 
che sarebbe anche un buon 
stoppereunlibero 11 viso spi­
goloso, gli occhi ancora pieni 
di giovanile Incertezza, la 
grinta di chi viene dal nulla, i 
capelli nervosi, il tisico asciut­
to, l'espressione del ragazzo 
di provincia hanno fatto di Fu­

si un giocatore poco appari­
scente ma redditizio La sua 
forza sta nell'ostinata marca­
tura, nel fare di ogni partita 
una sfida con se stesso come 
se quel numero 10 che gli sta 
davanti sia ancora un soglio 
proibito di Infantile tenerezza 

Tra I «ragazzi d'oro» creali 
da Mantovani, Luca Fusi no­
nostante il peso di 2 miliardi e 
200 milioni (tanto fu pagato al 
Como) è forse quello che e 
diventato meno personaggio 
degli altri Seno, posato, dota 
to di spontanea gentilezza, il 
ragazzo venuto dal lago ha 
trovato carattere In riva al ma­
re 

Dice di non essere timido 
ma soltanto riservato, non gli 
piace fare notizia ama musica 
e tennis, vive solo ma ha una 
fidanzata e adesso passa II 

tempo con Bonomi (Orman-
douna coppia di gemelli pove­
ri lontano dai clamori della 
cronaca II suo compito sa­
rebbe stato uguale a quella dì 
tanti anonimi giocatori - vive­
re anni ruggenti aspettando la 
fatidica discesa verso la C e 
poi tornare a casa - se Vicini 
non avesse azzannato nei suoi 
confronti la sete di novità che 
caratterizza la statica situazio­
ne del calcio italiano Fusi ha 
accettato I attimo di gloria 
con la compostezza def pro­
fessionista quasi che paven­
tasse 1 effimero senso della 
notorietà Forse la sua vita 
non cambierà di un centime­
tro perchè la semplicità è la 
più invidiabile delle doti An­
che per chi ha davanti, ogni 
domenica, diecimila occhi in­
discreti e diecimila cuori pul­
santi 
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Gatta | 
Brambati 1 

Maldini 1 
Ciippa 1 

Benedetti i 
Pellegrini i 

Berti | 
Zanoncellt I 

Rizziteli! 1 
Nowristefano I 

Scaf afoni Q 

• Silvlno 
1 J Carlos 
1 Soeiro 
IGulm 
iBarnav 
\ Basilio 
I J Sergio 
ì Monteiro 
1 Mirando 
[Mi to 
| Pacheco 

Arbitro OEDA (Turchia) 

Gregorl D 
Arnioni 1 
Onorati 1 

Filardi 1 
Ciocci tt 

9 Lopes 

1L Manuel 
1 Ricardo 
a Apertelo 

Under 21 vetrina 
dei figli d'arte 
Maldini e Crippa 

DAI NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAGNELI 

Ruggiero Rizziteli! 

SSB SALSOMAGGIORE Piove 
da tre giorni sull Under 21 riu­
nita nella cittadina termale in 
vista della partita di oggi po­
meriggio a Piacenza contro il 
Portogallo (qualificazione agli 
europei) Cosi ali inutilità pra­
tica del match (gli azzurri so­
no ma vincitori del girone) per 
i Agazzi di Cesare Maldini si 
-ufi.unge la noia di lunghe ore 
duibergo davanti alla tv II 
commissario tecnico ha dun 
i|ui- modo di dilungarsi in ap­
profondite analisi sulla sua ni-
di.ita di «giovani leoni» da pro­
porre, alla lunga, ali attenzio­
ni- di Azeglio Vicini «A dir la 
venta - spiega Maldini - alcu­
ni mgazzi del mio gruppo so­
li') c.m entrati a far parte della 
nazionale maggiore Ferrara e 
mio figlio Paolo» 

E nel prossimo futuro chi 
potrebbero essere gli emer­
genti? «Segnalerei il centra­
vanti del Cesena Rizziteli!, il 
mediano del Torino Crippa e il 
centrocampista dell Empoli 
Zanoncelli» 

Massimo Cnppa, ultima 
scoperta di Clgi Radice, è fi­
glio d arte suo padre è stato 
un ottimo attaccante del Ton­
no negli anni 60 In tre mesi il 
mediano ventiduenne è stato 
protagonista di un'incredibile 
escalation 

•Ancora stento a crederci -

racconta Crippa -, a fine giu­
gno giocavo nel Pavia in C2. 
in luglio sono passato al Tori­
no, a settembre ho debuttato 
in serie A e adesso sono qua 
in nazionale Devo ringraziare 
Radice e Maldini che mi han­
no permesso di effettuare 
questi salti Ora però devo 
continuare a ripagare questa 
fiducia con ottime prestazioni 
in campo» 

Per l'odierna partita col 
Portogallo Cesare Maldini ha 
cancellato gli ultimi dubbi re­
lativi alla disponibilità del fi­
glio Paolo e di RIzzItelli alle 
prese nei giorni scorsi con 
qualche guaio fisico gioche­
ranno entrambi Come fuori 
quota scenderà In campo II 
sampdorlano Luca Pellegrini 
Nel corso dell Incontro il 
commissario tecnico proverà 
anche i giovanissimi Ciocci e 
Annoni «La partila non avrà 
alcun valore ai fini della clas­
sifica - ha concluso Maldini -
ma questo non significa che 
snobberemo l'impegno Dob­
biamo migliorare l'amalgama 
In vista dei quarti di finale del 
campionato d'Europa» 

I portoghesi sono stati pro­
tagonisti di una trasferta trava­
gliata a causa degli scioperi 
aerei sono arrivati a Placenta 
solo nel pomenggio di ieri e al 
sono allenati in notturna. 

L'inchiesta Federcalcio su Inter-Napoli 
# """"M £tf%iMjfìr^pto r ^ t ^\ *&*•* *$t j 

.aratro Longhi assolto 
dai Gran Capì Gussoni e Campanatì 
In attesa che l'Inchiesta dell'Ufficio indagini (accia 
luce sul «giallo» di Inter-Napoli, i dirigenti arbitrali, 
almeno ufficialmente, prendono le difese del si­
gnor Longhl Secondo Cesare Gussoni, commissa­
rio della Can, Longhl «ha arbitrato come meglio 
poteva una partita difficilissima». Campanati, presi­
dente dell'Aia, ha aggiunto. «L'inchiesta di Matar-
rese non tocca minimamente la parte arbitrale». 

DARIO CECCARELLI 

•al MILANO Mentre l'Inge­
gnere Corrado Ferlalno si raf­
fredda i bollenti spiriti I Uffi­
cio indagini della Federcalcio 
procede nella sua Indagine 
per scoprire (ma Ce davvero 
qualcosa da scoprire?) che 
cosa sia successo nell ormai 
storico Intervallo di Inter-Na­
poli Il tatto 6 come sapete 
stranolo I arbitro Longhl 
preoccupalo per II nervosi­
smo dei giocatori nerazzurri 
invita nel suo stanzino alla fi­
ne del primo tempo Altobelll 
e Trapalloni per dir loro di 
calmarsi altrimenti qualche In­
terista sarebbe stalo poi espul­
so Uscendo dallo spoglia 
lolo, I insolito terzetto viene 
notato dai partenopei che ri­
mangono Insospellitl Alla li­
ne della parlila Ferlalno dà in 
escandescenze sostenendo 
che II Napoli come ormai 
succede da quindici anni a 
San Siro, era stalo vittima di 
una macchinazione Questi I 

(atti Ieri dopo l'eccitazione 
seguita ali iniziativa di Malar­
rese, le acque si sono un po' 
calmale 

Al ritiro della Nazionale De 
Napoli per esempla, ha mini­
mizzato l'episodio auspican­
do che durante I incontro di 
sabato con il Portogallo il 
pubblico milanese non se la 
prenda con i giocatori parte 
nopel «So che mi potrebbero 
fischiare lo metto in conto 
Spero però che la gente di­
mentichi questa polemica 
Con la nazionale credo che 
sia giusto lasciar perdere ogni 
rivaliti Quando a Napoli fi­
schiarono Altobelll rimasi 
mollo male» Altobelll sulla 
vicenda si è limitato ad ag­
giungere «C è I indagine' Be­
ne, lo sono pronto ad essere 
interrogato Vorrei solo far 
notare che gli unici ad essere 
stati condizionati da Longhl 
slamo stati noi Non fa piacere 
giocare con la paura di essere 

espulsi» Tutti gli altri giocatori 
nerazzurri, compresa la stessa 
società, hanno ribadito che 
•la ricerca della verità è il mi­
glior sistema per risolvere II 
caso» 

EI arbitro Longhl' Ha fatto 
bene o no a comportarsi cosi? 
Cesare Gussoni, commissario 
della Can, ufficialmente lo di 
fende negando qualsiasi prov­
vedimento punitivo nei suol 
confronti, comprese le ra­
manzine per via epistolare 
«Ero presente a San Siro - ha 
sottolinealo - e devo dire che 
Longhl ha arbitrato come me­
glio non poteva una partita 
dilliclllsslma Al contrario di 
quanto si è detto Longhi non 
era affatto obbligato a chia 
mare nello stanzino anche i 
napoletani C è una disposi­
zione che permeile agli arbl 
tri dal momento in cui acce 
dono allo stadio di prendere 
le decisioni che ritengono più 
opportune Sono un pò sor 
preso da lutto quesio bailam 
me» Longhl insomma può 
dormire sonni tranquilli an­
che se forse il suo comporta 
mento è stato un pò malde 
stro Anche Giulio Campanati, 
presidente dell Aia mmimiz 
za «Non credo che I inchiesta 
di Malarrese tocchi minima 
mente la parie arbitrale Mi 
sembra un buon sislema per 
appurare la venia E destino 
degli arbitri di essere sempre 
sulla bocca di tutti» 

Gli slogan 
razzisti 
arrivano in 
Parlamento 
m MILANO Dopo le squalli­
de dimostrazioni di razzismo 
di una minoranza dei tifosi 
dell Inter, la società di calcio 
milanese ha emesso un comu­
nicalo nel quale depreca i) 
contenuto degli striscioni ap 
parsi nello stadio di San Siro 
domenica sborsa Lmtenzio 
ne de) club •» quella di isolare 
i responsabili del fattaccio 
con lutti i mezzi Ma con le 
dichiarazioni ed i buoni inten­
dimenti delle società di calcio 
potrebberso scriverci dei libri, 
neppure originali, tra I altro 
Un intervento ben più efficace 
sarebbe più utile, così come 
sottolineato dal senatore co 
munista Andreini in un inter­
rogazione al ministro dello 
Sport Carraio nella quale si 
chiedono al governo misure 
più energiche per evitare il n-
proporsi di Uh squallidi episo­
di Seconde Andreim sareb 
bero opportuni provvedimenti 
anche nei confronti del club e 
il divieto deli uso ormai abitu 
dinano dei fumogeni negli sta­
di 

Continua la polemica 
Ma da Napoli è partito 
un altro siluro 
al fischietto romano 
•a l NAPOLI Silenziosi Ferlal­
no e Moggi, Il Napoli affida la 
protesla sul coniestato srbl 
(raggio di domenica scorsa 
del signor Longhl, al capo 
dell ufficio stampa Carlo Ju 
liana. I altra bocca dei presi­
dente «Il signor Longhl - ha 
dichiarato II funzionarlo della 
società partenopea - ha pale­
sato scarsa personalità Che le 
case sarebbero cambiate nel-
l i ripresa si è capito dall atleg 

giamento del direttore di gara 
al momento della sospensio 
ne Ira II primo e il secondo 
tempo II signor Longhl anzi­
ché mostrare II cartellino ros­
so nel confronll di Bergomi, 
uno del suoi più accesi conte­
statori ha lasciato correre au­
torizzando cosi il bailamme 
nella ripresa Non è sialo di 
polso, forse è rimasto vittima 
latta salva la buona fede della 
cosiddetta sudditanza psico­
logica» 

Dopo il reclamo dei romagnoli 
Oggi la sentenza di Barbe 
su Juventus-Cesena 
la partita del petardo 
•SI MILANO La decisione su 
Juvenlus Cesena sarà resa no 
la oggi pomeriggio II giudice 
sportivo aw Alberto Barbe 
ha intani ricevuto il reclamo 
del Cesena In tempo utile per 
esaminare le motivazioni ed 
emettere oggi slesso la sen 
tenza sulla validità o meno del 
risultala ottenuto sul campo 
U I per la Juvenlus) nella 
parlila giocala domenica 22 

novembre al Comunale di To 
rlno II Cesena ha chiesto a 
sua volta, la vittoria per 2 0, 
per responsabilità oggettiva 
della Juventus nel danno subi­
to peri Infortunio a Sanguln II 
giocatore non rientrò In cam­
po nella ripresa In seguilo al 
i esplosione di un petardo 
scoppialo ali esterno del tun 
net di protezione mentre i 
giocatori si avviavano negli 
spoglialo) per Intervallo 

C A R I W 
MALV0UI 
E LA VITA E 
UNA QUOTIDIANA 
MERAVIGLIA 

METODO TRADIZIONALE 
CHAMPENCHS 
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